PRIMO GIORNO:  LA CHIAMATA

NARRATORE: Saulo era un giudeo, nato a Tarso di Cilicia. Era stato allevato a Gerusalemme, educato alla rigida osservanza della legge dei padri; era pieno di zelo per la causa di Dio. Non conobbe direttamente Gesù, anche se vissero nello stesso periodo. Ma si impegnò da subito a perseguitare la chiesa cristiana appena nata. E lo fece abbastanza duramente. Lui stesso ne rese testimonianza:

PAOLO: Pensavo davvero di dover lavorare attivamente contro il nome di Gesù il Nazareno. E ho fatto questo infatti, a Gerusalemme. Per tanto tempo. Con estrema convinzione. Ho rinchiuso nelle prigioni molti santi; e, quand'erano messi a morte, io davo il mio voto affinché fossero uccisi. E spesso, in tutte le sinagoghe, li punivo, li costringevo a bestemmiare; e, arrabbiato, infuriato contro di loro, li perseguitavo fin nelle città straniere.

NARRATORE: E proprio per questo era stato mandato a Damasco. Aveva ricevuto l’incarico dal sommo sacerdote.

PAOLO: Fui io stesso a chiedere al sommo sacerdote di mandarmi a Damasco e di avere un permesso speciale per imprigionare e condurre in catene tutti i cristiani che avessi incontrato lungo la strada.

NARRATORE: E così, carico d’odio, ma sicuro di fare la cosa giusta, si mise in viaggio. Era mezzogiorno, quando all’improvviso una luce luminosissima abbagliò Saulo e i compagni che viaggiavano con lui. La luce era così forte che li fece cadere per terra! Proprio mentre era a terra, sentì una voce che lo chiamava.

GESU’: Saulo, Saulo, perché mi perseguiti? Perché indurisci il tuo cuore?

PAOLO: Chi sei Signore?

NARRATORE: I compagni intorno a Paolo lo guardavano spaventati. Lo sentivano parlare ma non capivano con chi. Non sentivano infatti nessuna voce.

PAOLO: Chi sei Signore?

GESU’: Io sono Gesù il Nazareno, Colui che tu perseguiti.

PAOLO: Signore cosa vuoi che io faccia?

GESU’: Àlzati, va' a Damasco, e là ti saranno dette tutte le cose che devi fare. Diventerai mio testimone, davanti a questo popolo e alle nazioni, alle quali io ti manderò, per aprire loro gli occhi, affinché si convertano, dalle tenebre alla luce, dal potere di Satana a Dio e ricevano, per la fede in Me, il perdono dei peccati.

NARRATORE: Saulo, spaventato e intontito, cercò di alzarsi, aprì gli occhi, ma si accorse che non riusciva più a vedere. Chiese aiuto a quelli che stavano con lui e si fece accompagnare a Damasco. Proprio come gli aveva detto il Signore.

